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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore con delega all’Ambiente

All’Assessore con delega ai Lavori pubblici 
OGGETTO: Interrogazione urgente - Opere di completamento del sistema fognario del litorale nord dell’abitato di Ostuni, in Località Pilone – Autorizzazione per l’esercizio dello scarico provvisorio nel Mar Adriatico delle acque di aggottamento.
Il sottoscritto consigliere regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 

PREMESSO:

· che nel novembre 2011, l’Acquedotto Pugliese Spa (AQP), nel contesto del piano triennale di estensione del sistema idrico integrato, ha definito un progetto per l’adduzione della fogna nelle località costiere di Pilone, Rosa Marina e Monticelli nel Comune di Ostuni, in Provincia di Brindisi, prevedendo la realizzazione di un impianto di sollevamento, dotato di apposita vasca, nei pressi della spiaggia del Pilone;

· che, nonostante le motivazioni avanzate dall’Acquedotto circa l’assenza di alternative localizzative, sono pervenute da comitati e associazioni agli enti competenti numerose comunicazioni di dissenso alla localizzazione dell’impianto di sollevamento, che proponevano di prendere in considerazione un sito alternativo avente le stesse caratteristiche tecnico-idrauliche del sito individuato dall’AQP e che pertanto rappresentava una valida alternativa in quanto localizzata “a monte” rispetto alla soluzione progettuale di AQP prossima alla linea di costa;

· che nel 2014 l’Amministrazione comunale faceva propria la soluzione alternativa e incontrava la dirigenza dell’AQP, la quale chiedeva, per procedere allo spostamento, un progetto esecutivo di un sito alternativo. Tale progetto veniva redatto dalla società Etacons Srl con spese a totale carico dei cittadini. Tuttavia, nel dicembre 2014 l’AQP pubblicava il bando di gara per l’esecuzione dei lavori ritenendo non idoneo il progetto Etacons Srl;

· che l’Amministrazione comunale di Ostuni, con Deliberazione di Giunta n. 155 del 3 giugno 2016, deliberava di prendere atto e condividere il progetto esecutivo redatto della società Etacons Srl e di trasmettere il suddetto progetto alla Regione, al fine di riconvocare con urgenza la Conferenza di servizi;

· che il 23 febbraio 2017, presso il Comune di Ostuni, durante il tavolo tecnico indetto dall’AIP, alla presenza della Regione Puglia, dell’AQP e del Comitato Salvaguardia spiaggia del Pilone, l’AQP illustrava una proposta di modifica del progetto originario, consistente nella realizzazione di un impianto di sollevamento del tipo “compatto e chiuso”, prevedendo una vasca interrata, e ribadiva la contrarietà al cambio di ubicazione previsto dal progetto alternativo redatto dall’ing. Stasi;

· che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 251 del 31 luglio 2017, l’Amministrazione comunale prendeva atto ed esprimeva parere favorevole rispetto alla perizia di variante, presentata dall’AQP, al Progetto "Estensione del sistema idrico integrato agli agglomerati costieri di Pilone - Consorzio Rosa Marina - Costa Merlata – Monticelli”.

CONSIDERATO:

· che in data 15 settembre 2017, l’AQP, con nota prot. n. 0105646, ha comunicato la ripresa dei lavori del cantiere, dando avvio alle operazioni di scavo;

· che, con nota del 10/11/2017, la società Costruzioni OP.A.INFRA Srl, affidataria per conto dell’AQP dei lavori occorrenti per la definizione dello schema funzionale del sistema fognario in località Pilone, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico temporaneo nel Mar Adriatico delle acque di aggottamento rivenienti dagli scavi previsti per la realizzazione dell’impianto di sollevamento da ubicarsi in località Torre San Giovanni;

· che, dalla documentazione per la realizzazione dell’impianto di sollevamento completamente interrato, si evince che alla profondità di 2,40 m dal piano campagna si attesta una falda superficiale di acqua sorgiva, che di fatto impedirebbe le attività di scavo per l’allocazione delle 3 vasche. Pertanto, per eseguire i lavori in essenza di acque, è stato previsto di aggottare l’acqua sorgiva attraverso l’utilizzo di pompe per garantire l’abbassamento della falda. Le acque prelevate e trattate vengono poi scaricate in mare;
· che, con atto dirigenziale n. 11 del 21/02/2018, il Servizio 4 Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi ha autorizzato, ai sensi dell’art. 124 della Parte Terza del D.lgs. 152/2006, la società OP.A.INFRA all’esercizio provvisorio dello scarico nel Mar Adriatico delle acque di aggottamento provenienti dagli scavi nell’ambito dei lavori in oggetto, per una durata massima di 70 giorni a decorrere dalla data di emissione del provvedimento di autorizzazione. Lo scarico dovrà essere effettuato a condizione che le caratteristiche di qualità chimico-fisiche e microbiologiche delle acque di scarico sino conformi ai valori limite previsti dalla normativa;
· che il provvedimento di autorizzazione prescrive alla società la realizzazione delle necessarie misure di autocontrollo in relazione ai valori limite di emissione previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 del TUA, mediante tre campionamenti, e demanda al Dipartimento provinciale di Brindisi dell’Arpa Puglia i controlli di competenza per la verifica del rispetto dei suddetti limiti.
CONSIDERATO, ALTRESI’:

· che in data 25 maggio 2017, al termine della fase istruttoria dell’affare assegnato n. 918 “Problematiche ambientali della località Pilone di Ostuni”, la 13a Commissione Territorio, ambiente e beni ambientali del Senato della Repubblica approvava la Risoluzione nr. 77 doc. XXIV che ha impegnato il Governo ad avviare un tavolo di coordinamento, attraverso il Ministero dell’Ambiente, sollecitando la collaborazione della stessa Regione Puglia, al fine di:

· promuovere attività di monitoraggio volte a verificare la conformità dell’opera alla normativa vigente;

· valutare la sospensione dei lavori avviando la comparazione per la valutazione di soluzioni progettuali e siti alternativi;

· disporre il controllo delle attività in corso;

· coinvolgere in tali attività le comunità locali;

· riferire in Parlamento sull’esito dell’attuazione degli impegni presi.

· che, visti gli impegni assunti in Commissione Ambiente del Senato, la perizia di variante proposta da AQP non risulta essere stata adeguatamente valutata e comparata rispetto alle altre soluzioni progettuali e agli altri siti alternativi proposti, attraverso l’avvio di un tavolo di coordinamento.
RITENUTO OPPORTUNO:

· avere garanzie, da parte di ARPA Puglia – DAP Brindisi,  in merito alle attività di controllo sulle acque di scarico, in quanto potenziali alterazioni delle qualità chimico-fisiche e microbiologiche delle acque stesse, mescolate con il terriccio di scavo, potrebbero compromettere l’ecosistema marino, soprattutto in considerazione del fatto che l’intervento in oggetto ricade in prossimità del confine del SIC IT9140002 e del Parco regionale delle Dune costiere;
· sollecitare il rispetto di quanto statuito dalla Risoluzione nr. 77 doc. XXIV approvata nell’ambito dell’affare assegnato n. 918 “Problematiche ambientali della località Pilone di Ostuni” dalla 13a Commissione Ambiente del Senato. La valutazione di soluzioni progettuali alternative potrebbe infatti ridurre gli impatti ambientali dell’intervento, anche superando eventuali complicanze tecniche come quella in esame che rischiano di compromettere lo stato delle matrici ambientali;
· proseguire, in tutte le sedi, il lavoro di concertazione sulla localizzazione dell’opera assicurando la ricerca di soluzioni alternative che possano garantire il minimo impatto ambientale e soddisfare tutte le parti coinvolte.
INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:
per sapere:

· se, a partire dalla data di attivazione dello scarico, l’Arpa Puglia – DAP Brindisi abbia provveduto ad effettuare i controlli di competenza per la verifica del rispetto dei limiti di emissione delle acque di scarico previsti dal TUA e se la società abbia provveduto a svolgere le necessarie attività di autocontrollo;
· se la Regione ritenga di escludere che l’acqua della falda mescolata con il terriccio di scavo, scaricata in mare, possa compromettere lo stato dell’ecosistema marino;

· se non ritengano che il progetto di localizzazione alternativa redatto dalla società Etacons Srl avrebbe potuto superare, tra le altre, anche le criticità dovute alla presenza della falda superficiale di acqua sorgiva che rende più difficili i lavori di interramento dell’impianto di sollevamento.
Il Consigliere regionale M5S

Gianluca Bozzetti

